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Versamenti Unificati (Delega F24)  

Gestione Ravvediment o operoso  

Scelta ALTRI ADEMPIMENTI  61-11 

Modificata la stampa delle Deleghe F24 gestite dalla funzione "Gestione Ravvedimenti" per il riporto d i 

eventuali sanzioni ed interessi, il cui importo risulta  inferiore a 1,03  euro :  
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Un esempio di stampa delega: 

 

Inizio documento 

Modulo Contabile  

IVA per Cassa 2013  

é. La normativa 

Lôarticolo 32-bis del D.L. 22/6/2012, n.83, convertito con modificazioni, dalla L. 7/8/2012, n.134, disciplina 
nuove regole in materia di Liquidazione dellôIVA secondo la contabilità di cassa (di seguito ñIVA per 

Cassaò). 
In particolare il comma 5 prevede che a partire dalle operazioni effettuate a decorrere dal 01/12/2012 

(termine stabilito dallôart.8 del Decreto attuativo, pubblicato in data 11/10/2012), ¯ abrogata la vecchia 

disciplina dell'articolo 7 del D.L. 29/11/2008, n.185, convertito dalla Legge 2 del 28/01/2009.  
L'Agenzia delle Entrate, con la C.M.44/E del 26/11/2012 ha fornito alcune indicazioni, di seguito 

sintetizzate. 
Il nuovo regime si applica per le cessioni di beni e per le prestazioni di servizi effettuate da soggetti passivi 

con Volume dôAffari non superiore a 2 milioni di euro nei confronti di cessionari o committenti che agiscono 
nellôesercizio di impresa, arte o professione. 

La novit¨ rispetto alla previgente normativa ¯ la soggettivit¨ dellôapplicazione della norma, che di fatto 

disciplina un nuovo regime, essendosi venuto a perdere così, il riferimento alla centralità della singola 
operazione. 

Infatti:  

ü per le cessioni di beni e per le prestazioni di servizi effettuate da soggetti passivi nei confronti di 
cessionari o committenti che agiscono nellôesercizio di impresa, arte o professione, lôIVA diviene 

esigibile al momento dellôincasso dei relativi corrispettivi; 

ü per gli acquisti di beni e servizi effettuati dai medesimi soggetti che liquidano lôIVA secondo la 
contabilit¨ di cassa, il diritto alla detrazione dellôimposta relativa sorge con il pagamento dei relativi 
corrispettivi. 

La stessa norma prevede inoltre che, per i cessionari e committenti, il diritto alla detrazione dellôimposta 

sorge al momento di effettuazione dellôoperazione, anche se il corrispettivo non ¯ stato ancora pagato (a 
meno che anche questi abbiano adottato il regime dellôIVA per Cassa). 

Lôimposta diventa in ogni caso, esigibile dopo il decorso del termine di un anno dal momento di 
effettuazione dellôoperazione; detto limite annuale non si applica nel caso in cui il cessionario o 

committente, prima del decorso del termine, sia stato assoggettato a procedure concorsuali.  
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Il regime in questione è applicabile previo esercizio di unôopzione da parte del soggetto passivo interessato. 
La predetta opzione è esercitata mediante modalità che sono state definite con il Provvedimento del 

Direttore dellôAgenzia delle Entrate del 21/11/2012, che prevede: 

ü l'opzione per la Liquidazione dell'IVA per Cassa si desume dal comportamento concludente del 
contribuente;  

ü la Comunicazione dell'opzione va effettuata nella prima Dichiarazione Annuale IVA successiva 
all'adozione del regime; 

ü la durata dell'opzione è triennale, salvo superamento di 2 milioni di euro del Volume d'Affari nel corso 
del triennio (trascorso il periodo minimo di permanenza nel regime prescelto, l'opzione resta valida per 
ciascun anno successivo, fino a revoca da esercitarsi con le medesime modalità dell'opzione); 

ü è possibile optare con effetto 1/12/2012 (in questo caso il 2012 è considerato come il primo anno del 
triennio).  

I punti che caratterizzano il nuovo regime dellôIVA per Cassa sono i seguenti: 

V dal 1/12/2012 non ¯ pi½ possibile utilizzare la ñvecchiaò IVA per Cassa (quindi le fatture emesse per 
effetto delle precedenti norme potranno essere emesse solo fino al 30/11/2012, data del documento);  

V per le fatture emesse in applicazione precedenti norme, lôeffetto della sospensione dellôesigibilit¨ 
dellôIVA non viene meno (di conseguenza sar¨ possibile registrare anche dopo il 1/12/2012 le fatture 

emesse in riferimento alla ñvecchiaò IVA per Cassa recanti data documento fino al 30/11/2012); 

V è obbligatorio che le fatture  emesse dai soggetti che adottano il regime dell'IVA per Cassa contengano 
l'annotazione ñIVA PER CASSA (Art.32-bis, D.L.83/2012)ò; 

V al momento dell'adozione del regime occorre verificare che il Volume dôAffari dellôanno precedente non 
sia superiore a 2 milioni di euro ( detto limite non ¯ da rapportare alla durata dellôesercizio per i casi di 

inizio attività);  

V in corso dôanno occorre costantemente verificare il possibile superamento del Volume dôAffari di 
2 milioni di euro, tenendo conto che:  

Î il limite di 2 m ilioni di euro non va rapportato a periodo per le aziende di nuova costituzione;  
Î vi è la fuoriuscita dal regime a partire dal mese successivo a quello di superamento (per i soggetti 

trimestrali si fa riferimento al trimestre);  

Î vi è la necessità di far confluire, nella Liquidazione dello stesso mese (o trimestre) in cui è 
avvenuto il superamento del limite, tutta lôIVA sospesa fino a quel momento (in pratica ¯ come se 

queste fatture venissero incassate/pagate nellôultimo mese di applicazione del regime, per i 
soggetti trimestrali si fa riferimento al trimestre);  

V il cliente deve essere un soggetto con Partita IVA italiana (valida);  

V alcune tipologie di operazioni attive sono escluse dal Decreto: 
Î cessioni effettuate nellôambito di regimi speciali, specificamente indicati al punto 3 della C.M. 20/E 

del 30/4/2009;  
Î cessioni nei confronti di soggetti che acquistano in Reverse Charge; 
Î cessione ad enti pubblici (ed anche prodotti farmaceutici, enti non commerciali, che peraltro non 

hanno il termine di esigibilità di un  anno);  
Î altre operazioni indicate al paragrafo 5., punto "Operazioni attive", della C.M.44/E/2012;  

V alcune tipologie di operazioni passive sono escluse dal Decreto: 
Î acquisti soggetti al Reverse Charge (con cessione compensativa);  
Î acquisti intracomunitari;  

Î importazioni di beni;  

Î estrazioni dai depositi IVA (poiché comunque si è già fruito della sospensione per effetto 
dellôutilizzo del Deposito); 

Î altre operazioni indicate al paragrafo 5., punto "Operazioni passive", della C.M.44/E/2012; 

V le operazioni in regime dellôIVA per Cassa concorrono al Volume dôAffari con riferimento 
allôeffettuazione e non allôincasso (regola già vigente, rigo VE36 modello IVA 2012); 

V lôimposta diventa, in ogni caso, esigibile dopo il decorso del termine di un anno dal momento di 
effettuazione dellôoperazione; 

V Multiattività : le norme si applicano in riferimento alle caratteristiche di ciascuna delle attività 
(il Volume dôAffari utile ai fini della verifica del superamento della soglia deve essere computato 
tenendo conto di tutte le attivi tà, indipendentemente dall'applicazione o meno dell'IVA per Cassa). 
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é. Interventi software 

Anagrafica Azienda  

La gestione dellôIVA per Cassa viene attivata tramite lôopzione ñGestione IVA per Cassa: S/Nò presente 
allôinterno dallôanagrafica azienda: 

 

 Occorre prestare particolare attenzione al fatto che l'opzione ñGestione IVA per Cassa: S/Nò opera 

sia in riferimento alla ñvecchiaò normativa di cui allôart.7 del D.L.185/2008, che in riferimento alla 

ñnuovaò normativa di cui allôart.32-bis del D.L.83/2012. 
Di conseguenza l'opzione non dovrà essere mai valorizzata ad (N) qualora siano presenti fatture 

con IVA per Cassa, anche se registrate in precedenti esercizi. 
Il campo <IVA per cassa Art.32 bis, D.L. 83/2012 (dallô1/12/12): S/N> permette di attivare la 

ñnuovaò IVA per Cassa in relazione allôesercizio IVA in trattamento. 

Il campo <Mese di superamento del Volume dôAffari di 2.000.000 di euro: 00>, attivo solo se il precedente 
campo ¯ impostato ad (S), permette di indicare il mese dellôesercizio IVA selezionato in cui ¯ 

eventualmente avvenuto il superamento della soglia limite del Volume dôAffari. 
Fino al termine del mese di superamento della soglia si applicher¨ lôIVA per Cassa, inoltre nella 

Liquidazione IVA di detto mese (o in cui rientra il mese in caso di periodicità tr imestrale) dovrà confluire 

lôIVA sospesa delle fatture attive e passive con l'IVA per Cassa, registrate fino a quel momento. 
A partire dal mese successivo lôazienda non potr¨ pi½ applicare lôIVA per Cassa. 

Lôultimo campo con valori ñIò o ñTò permette di scegliere la modalità di utilizzo del Saldaconto/P.A. 

Lôattivazione dellôIVA per Cassa viene effettuata in modo automatico a livello di singolo documento, sia per 

le fatture attive che per quelle passive e viene evidenziata, nella griglia in alto con la dicitura ñIxCò: 
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Trattandosi di un regime soggettivo, lôinformazione viene riportata nellôintestazione dei Registri IVA e della 
Liquidazione e non più, nel campo <Annotazioni> a livello di singolo movimento. Di conseguenza il campo 

<Annotazioni> rimane disponibile per i normali utilizzi . 

Resta in ogni caso possibile disattivare o riattivare la gestione dellôIVA per Cassa nella singola registrazione, 

attivando il tasto funzione [F9] in corrispondenza del campo <Annotazioni>.  

  oppure   

La procedura rileva se trattasi della ñvecchiaò IVA per cassa o del nuovo regime in base alla ñData 
documentoò: 

ü se la ñdata documentoò ¯ fino al 30/11/2012, nel documento viene inserita lôannotazione; 

ü se la ñdata documentoò ¯ superiore al 30/11/2012, nel documento non viene inserita lôannotazione 
(ma attivata la sola dicitura ñIxCò). 

 Se per esempio si opta per il nuovo regime IVA per cassa dal 2013, i documenti di dicembre 2012 

non devono essere assoggettati al regime IVA per cassa, ancorché registrati nel 2013, in quanto 
confluiti nella Liquidazione di dicembre 2012 (per i soggetti trimestrali, nella Dichiarazi one IVA 

Annuale 2012). 

Esclusioni  

Sono escluse dal regime dellôIVA per Cassa: 

ü le attività di tipo agriturismo, associazione sindacale, attività intrattenimento ; 

ü le operazioni intracomunitarie (registrate con prefisso 40);  

ü le operazioni registrate con le Causali: 174, 179, 188, 190, 191, 196, 197, 199, 220, 221, 217, 225, 
226, 227, 228, 229, 231, 255, 256;  

ü le operazioni registrate dalle agenzie di viaggio con le Causali: 175, 176, 177, 178, 223, 275, 375, 

376; 

ü le operazioni registrate per i beni usati con le Causali: 260 - 264 - 360 ovvero, con Codici IVA BU1 e 
BU2; 

ü le operazioni registrate con la Causale 106 abbinata al codice IVA 21R (in quanto avrebbero generato 
la cessione compensativa con Causale 231); 

ü le operazioni registrate con la Causale 185 e fornitore non italiano ovvero, nei casi in cui avrebbero 
generato la cessione compensativa con Causale 225 (questo controllo verrà inserito con il prossimo 
rilascio); 

ü le cessioni effettuate a privati ovvero, a soggetti privi di Partita IVA italiana (valida).  
 

Liquidazione IVA  

La procedura evidenzia, nella pagina successiva a quelle in cui viene esposta la Liquidazione, il dettaglio 

delle fatture evidenziando la dicitura:  

ü ñN/R ò (ovvero non rientranti in liquidazione) in relazione alle fatture registrate nel periodo di 
liquidazione non incassate/pagate e che dunque godono del differimento dellôesigibilit¨ fino a tale 

momento (per queste viene indicata lôimposta pari a zero); 

ü ñT" (ovvero termine IVA per Cassa) in relazione alle fatture registrate antecedentemente il periodo di 

liquidazione, incassate/pagate nel periodo di liquidazione (per queste viene indicata lôimposta che 
confluisce nel calcolo della Liquidazione). 

Esempio del prospetto di Liquidazione 
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Volume dõAffari  

La procedura verifica, in fase di Liquidazione IVA, il superamento del Volume dôAffari e nei casi di 

superamento: 

ü segnala allôoperatore che a partire dal mese o trimestre successivo non potranno pi½ essere registrati 
documenti con IVA per Cassa; 

ü imposta in "Anagrafica azienda" il mese di avvenuto superamento della soglia, in modo tale che in 
fase di predisposizione della Liquidazione IVA la procedura possa tener conto delle fatture registrate e 

non ancora incassate o pagate. 
 

Le procedure di controllo del Volume d'Affari verranno rilasciate con il prossimo aggiornamento. 

Gestione PdC a quattro livelli  

Avvertenza  

Lôattivazione della gestione del PdC a quattro livelli ¯ controllata da un sottomodulo. Rivolgersi al 
proprio rivenditore per l'abilitazione.  

La gestione del PdC a quattro livelli consiste in una nuova serie di funzionalità che permettono  una 
gestione più libera dei sottoconti da parte dei singoli operatori, senza che venga meno la centralità e la 

necessaria rigidità delle impostazioni di Studio.  

 Lôattivazione della gestione del PdC a quattro livelli ¯ a discrezione dellôutilizzatore, dunque ¯ 

possibile continuare ad operare con il PdC a tre livelli oppure attivare la gestione a quattro livelli.  

La gestione di Studio del PdC può quindi essere così impostata:  

V il terzo livello del PdC può essere gestito in modo centralizzato in quanto a lui fanno riferimento gli 

indirizzamenti nel Modello Unico (compresi gli Studi di Settore) e del Bilancio UE; 

V il quarto livello può essere gestito direttamente dagli operatori, grazi e anche alla possibilità di 
impostare una profilazione più rigida con i PAC, che consentono la creazione di sottoconti con valenza 

solo per le aziende in uso a ciascun operatore (si vedano le specifiche indicazioni contenute nel 
manuale "Gestione PdC: quarto livello e validità conti") . 

In questo modo la possibilità di creazione - direttamente da parte degli operatori - di sottoconti di quarto 

livello che ereditano gli indirizzamenti dei conti di terzo livello, permette:  

V di ovviare ad attività di indirizzamento talvolta complesse e delicate; 

V di avere un PdC stabile e non in continua evoluzione; 

V di gestire specificità per azienda, senza modificare il PdC generale. 

i Procedere in modo graduale applicando le funzionalità del quarto livello solo ad alcune aziende, per 
poi estenderle dopo l'acquisizione dei meccanismi.  

Possibili modalità di utilizzo dei sottoconti di quarto livello:  

V conti relativi alle immobilizzazioni, per avere nel bilancio contabile l'evidenza delle quote e dei fondi 
distinti per ciascuna immobilizzazione; 

V conti delle banche, per non dover creare, sul PdC di Studio, specifici conti di terzo livello che 
necessiterebbero di essere indirizzati; 

V conti dei leasing, per poter effettuare i risconti dei canoni con l'evidenziazione della quota di costo 
rinviata, distintamente per ciascuno di essi; 

V conti di costo o di ricavo, al fine di ottenere una evidenza gestionale di dettaglio nei bilanci contabili.  

La struttura del PdC a quattro livelli prevede che, a partire da ciascun conto di terzo livello, sia possibile 

definire un elenco di sottoconti che dettagliano ulteriormente il conto e vengono trattati come dei "di cui" 
dello stesso. 

I sottoconti di quarto livello possono avere la seguente codifica:  

V da 0001 a 3999 , da utilizzare per tutte le aziende che gestiscono il Piano dei Conti scelto; 

V da 5 001 a 8999 , da utilizzare per la singola azienda scelta. 

La somma degli importi dei sottoconti di quarto livello può essere uguale o anche inferiore all'importo del 
conto di terzo livello.  
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La gestione è da considerarsi un dettaglio di tipo civilistico (rileva ai fini del Bilancio Contabile e Bilancio 
UE) ma non ha effetti a livello fiscale (Bilancio Fiscale e Modello Unico). 

 Relativamente alla Contabilità Professionisti la gestione del quarto livello è disponibile solo per i 

conti PATRIMONIALI diversi dai conti TRANSITORI. 

  Un esempio:  
 

Conto di terzo livello   181001   "BANCHE C/C" 
   Sottoconto di quarto livello  181001 5001  "BANCA POPOLARE DI é" 

   Sottoconto di quarto livello  181001 5002  "BANCA DI CREDITO DI é" 

Nuova tabella Validità Conti  

Per gestire le variazioni dei conti di terzo livello ovvero, per "oscurarli" a partire da un determinato esercizio 

se necessario (per gestire i Fatti Modificativi), è stata attivata una tabella tramite la quale è possibile:  

V impostare , per qualsiasi esercizio contabile, la % di deducibilità IRES/IRPEF e la % di deducibilità 
IRAP vigente nell'esercizio;  

V visualizzare  in modo automatico, in Prima Nota, la descrizione del conto aggiornata con la % di 
deducibilità IRES/IRPEF e la % di deducibilità IRAP vigente nell'esercizio selezionato; 

V inibire l'utilizzo di un conto  a partire da un determinato esercizio ( il conto non comparirà più nelle 
maschere di selezione e non potrà essere digitato (viene visualizzato il messaggio bloccante "CODICE 

CONTO NON VALIDO (TABELLA VALIDITAô CONTI)").  

Con la validità conti vengono introdotti alcuni concetti:  

Ā la validità per esercizio di ciascun conto di terzo livello permette di mantenere il conto per la 
consultazione dei dati storici, ma di poterlo selezionare solo negli esercizi nei quali è attivo; 

Ā la deducibilità del conto per esercizio ovvero per azienda/esercizio, permette di ridurre al minimo la 

necessità di creare nuovi conti per effetto di variazioni della fiscalità (soprattutto nell'ambito d ella 
deducibilità dei costi per le autovetture disciplinati dall'art.164 del TUIR).  

Qualora nella suddetta tabella non sia presente alcun rigo con il conto in trattamento, le informazioni 
relative al conto continueranno ad essere acquisite dalla gestione del Piano dei Conti. 

Qualora invece, il conto sia presente nella tabella, la procedura valuterà: 

V se utilizzare o meno il conto nellôhelp che si sta attivando; 

V quale percentuale di deducibilità IRES ed IRAP utilizzare in relazione allôesercizio CO.GE. in 
trattamento (per stampe e d elaborazioni). 

i Lôattivazione della gestione "Validità Conti" non è controllata da sottomodulo . 

 Viene rilasciato il nuovo manuale operativo "Gestione PdC: quarto livello e validità conti" con altri 
dettagli (nome file m1quarli.pdf). 

Gestion e analitica dei D ocumenti , Pagamenti e Versamenti  in versione grafica  

La gestione dei Documenti, Pagamenti e Versamenti è stata realizzata nella versione grafica, in particolare:  

V gestione Documenti, attivata con la causale 135 e 155; 

V gestione Pagamenti, attivata con la causale 130, 137; 

V gestione Versamenti, attivata con la causale 156. 

La funzionalità restano di fatto invariate  a livello operativo. 

Generazione automatic a del  Codice Cli/For  

È possibile attivare la funzione di generazione automatica del codice Cli/For in fase di inserimento dei dati 
anagrafici dei clienti o fornitori,  in fase di registrazione in Prima Nota IVA. 

La nuova funzione è disponibile dopo aver impostato, nei ñDati Costanti di Studioò (Scelte CONTABILE  
11/12/13 -06-03) lôopzione ñGenerazione automatica codice Cli/Forò con il valore: 

Ā ñ1ò se si desidera che il codice sia proposto in maiuscolo; 

Ā ñ2ò se si desidera che il codice sia proposto in minuscolo. 
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In fase di regist razione in P.N. (IVA o Contabile), se non viene indicato nulla nel campo <Codice Cli/For>, 
dopo aver compilato i successivi campi <Codice Fiscale>, <Partita IVA> e <Tp. Anag>, la procedura 

propone nel campo <Codice anagrafico proposto> il primo codice libero: 

 

 Lôutente può confermare il codice proposto oppure variarlo. 

La funzionalit¨ ¯ attiva anche in relazione allôanagrafica del ñTitolareò (in caso di Ditte Individuali, 

Professionisti o Privati inseriti nellôarchivio delle Persone Giuridiche). 

Intrastat - Telematico per Studio  

Scelta CONTABILE 11/12/13-02-12-10 

Dalla scelta esterna "Modelli Min. per Studio" è possibile effettuare un singolo invio telematico che 

comprenda tutte le aziende dello Studio interessate, anche se gestite in contabilità diverse (Ordinaria, 
Semplificata o Professionisti) e/o da operatori dello studio che lavorano su archivi diversi. 

È stata inserita l'opzione "Modalità di invio" che permette di selezionare più anagrafiche a fronte del 
medesimo soggetto delegato (indipendentemente dalla Contabilità in cui si sta operando). 

Lôopzione  può assumere i seguenti valori: 

V "1" se l'invio è effettuato dal soggetto deleg ato (con possibilità di creare un file multi azienda);  

V "2" se l'invio è effettuato dal soggetto obbligato (file mono azienda).  

Durante la generazione del file telematico la procedura propone l'ultimo numero progressivo usato per 
l'invio e permettendo eventuali variazioni. 

Intrastat ð Tabella Sezioni Doganali  

Aggiornata la tabella delle Sezioni Doganali. 
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Bilancio Contabile e Prospetto Costi e Ricavi in grassetto  

Nella stampa di tutti i Bilancini contabili (Contabilità Ordinaria e Professionisti) e nei Prospetti Costi e Ricavi 
(Contabilità Semplificata) sono evidenziate "in grassetto" la classe ed il mastro dei conti. 

Inizio documento 

Modelli: 730, Unico PF /SP/SC/ENC, IRAP, IMU, ISEE, RED, Detrazioni 
Famil.a carico e  Autocertificazione INPS  

Gestione Raggruppamenti  

Possono essere gestiti, per ciascuna anagrafica, fino a 5 livelli di Raggruppamento: 

 

Dalla funzione "GR Gestione Raggruppamenti" (Interno DichiarazioneĄUtilità)si possono associare i 

raggruppamenti alle anagrafiche: 

 

Dal bottone [Gestione Raggruppamenti] si possono creare, modificare o cancellare i raggruppamento:  
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Tutte le funzioni di stampa sono state adeguate per il riporto di tutti i livelli dei raggruppamenti.  

Inizio documento 

Modelli Unico  

Generazione file per Controlli SOGEI 

Scelta FISCALE  22-11-09-14-03 

Scelta FISCALE  23-11-07-13-03 
Scelta FISCALE  24-11-07-01/02-13-3 

Nella funzione "Controlli SOGEI" è presente la nuova opzione "Dichiarazioni Stampate" selezionabile in 
generazione file telematico per controllo SOGEI, se il campo < Dichiarazioni  =  Input manuale delle 

dichiarazioni desiderate >:  

 

Impostando il campo< Dichiarazioni = S> nell'help di campo relativo alla prenotazione delle anagrafiche, 

sono visualizzate esclusivamente le anagrafiche per le quali è stata effettuata la stampa Reale del 
Modello Unico . Di default il campo è valorizzato ad (N).  

Inizio documento 

Modello Unico Persone Fisiche  

Contributi Fissi IVS in  F24 

Aggiornata la funzione ñAbilita Fissi su F24ò per consentire lôabilitazione della 4° rata dei contributi fissi IVS 
in scadenza nel mese di febbraio 2013. 

Quadro RM - Tassazione Separata  

Il quadro RM Tassazione Separata può essere gestito anche se, nella funzione DG Dati Generali, il campo 

<Redditi> è valorizzato ad (N):  

 

Inizio documento 

Modello Unico Enti NON Commerciali  

Tabulato A SCII 

Scelta FISCALE  24-05-03-14-02 

E' stata predisposta la generazione di un file ASCII nel quale vengono riportati i più significativi dati 

anagrafici e statistici del modello Unico, quali la ragione sociale, la sede legale, il Rappresentante Legale, la 

natura giuridica, etc.  

Accedendo nella funzione viene proposta la seguente videata: 
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Ā Generazione tabulato ASCII:  

 

[Sì] Ą per visualizzare il tabulato nel formato XLS dopo la generazione del file ASCII; 

[No] Ą per salvare il file su disco Locale o su Server: 

 

Ā Stampa Legenda : viene indicata la decodifica delle sigle dei campi riportati nel tabulato ASCII e 

l'elenco delle Incongruenze/Avvertenze. 

Inizio documento 

Studi di Settore  

Stampa Dettagli o Quadri F/G  in Excel  

Scelta FISCALE  25-03-08 

Nuovo bottone per stampare anche nel formato XLS il dettaglio dei righi dei quadri F e G e dei  righi del 

quadro dôimpresa e/o dei conti allacciati alla Contabilità: 
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i La funzione di stampa dettaglio quadri F/G è presente anche nella gestione ñ01.Studi di 
SettoreĄStampeò. 

Inizio documento 

Modello IRAP  

Quadro IS - Prospetti vari  

Sezione I - Deduzioni art.11 D.lgs n.446/97  

Nei campi relativi ai righi IS1-IS2, IS3, IS4 e IS7 ¯ obbligatoria la compilazione del dettaglio dallôapposito 

bottone : 

 

Alla conferma del quadro, per ogni singolo rigo, viene segnalata l'eventuale mancata compilazione del 
Dettaglio: 

 

Inizio documento 

Modello 770  

Gestion e analitica dei D ocumenti , Pagamenti e Versamenti  in versione grafica  

Nuova gestione grafica dei Documenti, Pagamenti e Versamenti. 
Le funzionalità restano di fatto invariate, la fruibilità invece migliora in quanto è possibile navigare in modo 

rapido tra i diversi elementi ed ottenere una visione di insieme più chiara ed immediatamente percepibile.  

Inizio documento 

Immobili  IMU 

Tabulato A SCII 

Integrato il tabulato con le seguenti informazioni : 

Ā Posizione sanitaria del contribuente  
Ā Valore del campo <L'immobile ha subito variazioni>  presente nei Fatti Modificativi degli immobili 

Ā Valore del campo <Ex-rurale>  

Tabulato "Elenco variazioni immobili"  

Scelta FISCALE  29-07-10  

Nuovo filtro di ricerca, nellôarchivio in linea o in tutti gli archivi dello studio, durante la richiesta del tabulato 

"Elenco variazioni immobili". 

Inizio documento 
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Autoliquidazione INAIL  

Calcolo Premi Sospesi  

Scelta ALTRI ADEMPIMENTI  65-02-08-09 

Rilascio procedura per il calcolo dei premi sospesi a seguito di calamità naturali. 

Selezionare le ditte per le quali è stato sospeso il versamento dei primi INAIL; successivamente vengono 

richieste le seguenti informazioni: 

Campo  Descrizione  

Tipo Procedura 
Selezionare "E" per una nuova elaborazione. 

Selezionare "C" per cancellare i dati di una precedente elaborazione. 

Numero riferimento 

Numero di riferimento che deve essere riportato in corrispondenza del 
versamento nella delega F24. Indicare il codice 999156 che è stato 

istituito per identificare le scadenze dal 20 maggio 2012 al 30 settembre 
2012 (successivamente prorogato al 30 novembre) per le PAT interessate 

alla sospensione dei versamenti. 

 Il codice 999156 deve essere preventivamente caricato all'interno 

dell'apposita scelta ALTRI ADEMPIMENTI 65-02-08-06 
Tab.Numeri Rif.Sospesi. 

Scadenza rata sospesa dal 
Indicare la scadenza di inizio sospensione: 08/2012 (3^ rata 
Autoliquidazione). 

Scadenza rata sospesa al 
Indicare la scadenza di fine sospensione: 11/2012 (4^ rata 

Autoliquidazione). 

Inizio rate Indicare la scadenza di inizio versamento rate sospese: 12/2012. 

Numero rate Indicare il numero delle rate: 1 . 

I dati calcolati vengono riportati all'interno della scelta ALTRI ADEMPIMENTI 65-02-08-05 Versamento 
Premi Sospesi per essere successivamente prelevati dalla funzione ñPreleva Importi da Applicativiò della 
Delega F24.  

 Questa procedura deve essere eseguita solo per le ditte per le quali è stato sospeso il versamento 

delle rate dell'Autoliquidazione INAIL in quanto la procedura non dispone dell'informazione che le 
rate non sono state versate e per tanto non può effettuare alcun control lo in tal senso.  

Inizio documento 

Paghe e Stipendi  

Gestione Imposta sostitutiva sulla rivalutazione TFR  

Scelta PAGHE  31-06-06-06 

Il versamento dellôimposta sostitutiva sulle rivalutazioni TFR deve essere effettuato dal sostituto dôimposta 

in due momenti:  
1) Acconto entro il 16 Dicembre di ciascun anno. 

2) Saldo entro il 16 Febbraio dellôanno successivo. 

Acconto Imposta sostitutiva TFR  

Lôacconto, dovuto nella misura del 90%, pu¸ essere calcolato sulla base delle rivalutazioni maturate 
nellôanno precedente, tenendo conto anche delle rivalutazioni relative ai TFR erogati nel corso di detto 

anno oppure, in maniera presuntiva sulle rivalutazioni che maturano nello stesso anno per il quale lôacconto 

¯ dovuto. Il sostituto dôimposta pu¸ scegliere la modalità più conveniente. 
Il versamento avviene mediante lôutilizzo del modello F24 e del tributo 1712 - Acconto dell'imposta 

sostitutiva su redditi derivanti dalle rivalutazioni del Trattamento di Fine Rapporto versata dal sostituto 
d'imposta - Art.11, commi 3 e 4 del D.Lgs. n.47 del 2000.  

La procedura in oggetto richiede le seguenti informazioni:  

Campo  Descrizione  

Anno di riferimento  
Indicare lôanno cui si riferisce il versamento (es. Acconto 

17/12/201 2 = 201 2). 

% Rivalutazione Viene proposta la percentuale di rivalutazione del mese di 
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Campo  Descrizione  

dicembre dellôanno di riferimento o, nel caso non sia ancora 

valorizzata, lôultima % di rivalutazione utile caricata nella tabella 

"Indici ISTAT". La percentuale pu¸ essere variata dallôutente ed 
è utilizzata dalla procedura per determinare in maniera 

presuntiva lôimporto della rivalutazione sulle retribuzioni 
dellôanno.  

Tipo calcolo 

Eô possibile specificare i seguenti tipi di calcolo: 

  0 ï Automatico. 
  1 ï Considerare lôeffettivo anno precedente. 

  2 ï Considerare il presunto dellôanno corrente. 
Utilizzando lôopzione "0 Automatico" viene utilizzato lôimporto 

inferiore fra quello determinato con tipo di calcolo 1 e quello con 

tipo di calcolo 2. 

Controllo imposta 

sostitutiva su 

rivalutazione TFR già 
trattenuta  

Rispondendo (Si), la procedura effettua il controllo che lôimposta 
sostitutiva calcolata non risulti inferiore a quella già trattenuta ai 

dipendenti liquidati nel corso dellôanno. 

Lôelaborazione produce un tabulato che riporta, per ogni azienda selezionata, lôelenco dei dipendenti 
considerati esponendo per ognuno, sia lôimporto calcolato sulla rivalutazione dellôanno precedente che 

quello determinato in via presuntiva sullôanno corrente; nella voce <Importo scelto Arrotondato> è 

riportato  il valore in funzione della modalità di calcolo selezionata. 

 Lôimporto relativo al calcolo Effettivo anno precedente non risulta attendibile nel caso in cui non sia 

presente lo storico TFR che è generato automaticamente dalla procedura di Aggiornamento 

accantonamento TFR. 
Questa ipotesi viene segnalata con un (*) in corrispondenza di ogni dipendente e di conseguenza, 

anche nei totali. 

Il valore determinato e  la % di rivalutazione utilizzata per il calcolo, vengono memorizzati nella Gestione 

Imposta Sostitutiva TFR, inserita nel medesimo menu, in corrispondenza del mese "11 Novembre" 

dellôanno di riferimento. Questo dato, che pu¸ anche essere gestito manualmente dallôutente, verr¨ 
prelevato dalla procedura di Elaborazione Versamenti (Periodo corresponsione emolumenti 11-Novembre) e 

riportato nella "Gestione Quadro Versamenti" con il tributo 1712; successivamente questo tributo sarà 
riportato nella Delega F24, insieme ai restanti tributi del mese, dalla procedura di Abilitazione Importi 

Delega. Lôimporto del tributo 1712 sarà compensato con eventuali somme anticipate a titolo di Acconto 

imposta sui trattamenti di fine rapporto (tributo 1250). Lôimporto compensato sar¨ memorizzato 
nellôarchivio Gestione Prelievo TFR, anchôesso inserito nel menu Gestione TFR. 

 Int rodotto un controllo sull' Elaborazione Versamenti della corresponsione emolumenti di 
Novembre; l'utente viene avvisato se non è stato precedentemente eseguito il "Calcolo acconto 

imposta sostitutiva" sulla rivalutazione TFR. 

Saldo Imposta sostitutiva TFR  

Il versamento avviene mediante lôutilizzo del Modello F24 e del tributo ñ1713 - Saldo dell'imposta sostitutiva 

sui redditi derivanti dalle rivalutazioni del trattamento di fine rapporto , versata dal sostituto d'imposta - Art. 

11, commi 3 e 4 del D. Lgs. n.47 del 2000ò. 
Lôimporto definitivo dellôimposta sostitutiva sul TFR sar¨ calcolato dalla procedura di Aggiornamento 

accantonamento TFR e memorizzato (solamente la differenza con lôacconto di novembre), nella Gestione 
Imposta Sostitutiva TFR in corrispondenza del mese 01-Gennaio dellôanno successivo a quello di 

riferimento. Anche in questo caso il valore verrà prelevato dalla procedura di Elaborazione Versamenti 
(Periodo corresponsione emolumenti 01-Gennaio) e riportato nella "Gestione Quadro Versamenti" con il 

tributo 1713; successivamente questo tributo sarà riportato nella Delega F24, insieme ai restanti tributi del 

mese, dalla procedura di Abilitazione Importi Delega. 
Lôimporto del tributo 1713 sar¨ compensato con eventuali somme anticipate a titolo di Acconto imposta sui 

Trattamenti di Fine Rapporto (tributo 1250). Anche in questo caso lôimporto compensato sar¨ memorizzato 
nellôarchivio Gestione Prelievo TFR. 

 Nel caso in cui il lôimporto del saldo risulti a credito, detto importo viene scaricato nella Delega F24 

con il codice tributo 6781.  
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Calendario Libro Unico - Lavoranti a Domicilio  

Da questo rilascio è consentito l'inserito della quantità consegnata uguale a zero. Questa modalità è da 
utilizzare in caso di riconsegna del lavoro in più passaggi. 

Giornali era - Codici di Corpo per Utenti Esterni (TANDEM)  

E' possibile definire quali codici di corpo possono essere introdotti, all'interno della gestione [Integra] dagli 
utenti esterni. Tramite il bottone [Impostazioni] è disponibile la scheda [Codice di corpo w ebdesk/tandem] 

in cui è possibile inserire i codici di corpo che possono essere gestiti dagli utenti "Tandem". 

  Un esempio  

 

 Se non viene inserito alcun codice in questa gestione, l'utente tandem potrà visualizzare ed inserire 

qualsiasi codice di corpo. 

webdesk - Invio dati Giornaliera  

Introdotto il controllo di invio giornaliera a webdesk per i dipendenti con cedolino elaborato . Per includere 
le matricole per le quali risulta già elaborato il cedolino paga occorre selezionare l'apposita casella 

. 

 Un esempio  
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webdesk - Sincronizzazione Dati Anagrafici Dipendente  

Introdotte le funzionalità di colloquio fra B.Point e webdesk riguardanti l 'anagrafica del dipendente. 

Per attivare la sincronizzazione dei dati anagrafici dei dipendenti (indirizzi di residenza/domicilio fiscale e 

coordinate bancarie) di B.Point e webdesk occorre attivare la sincronizzazione tramite l'apposito campo 
<Sincronizza Dipendente> presente nell'anagrafica della ditta. 

Attivando l'opzione viene richiesto se si desidera effettuare subito la sincronizzazione dei dati. 

La sincronizzazione dei dati può anche essere eseguita dalla "Gestione Dipendente" in qualsiasi momento 
con l'apposito tasto funzione [F11 Sincronizzazione webdesk], attivo in corrispondenza del campo <Codice 

ditta>.  
Le eventuali variazioni effettuate da webdesk vengono automaticamente notificate all'interno della Bacheca 
di B.Point; accedendo alla "Gestione Dipendente" è possibile acquisire automaticamente le variazioni 
anagrafiche del dipendente. 

 La variazione dell'indirizzo di residenza e dell'eventuale domicilio fiscale viene effettuata 

automaticamente tramite la gestione dei "Fatti modificativi anagrafici" se, nell'apposito campo 

<Data Variazione> richiesto in webdesk, viene indicata la data di decorrenza del nuovo indirizzo. 
Nel caso in cui, in webdesk, non venga indicata la data di decorrenza, in B.Point viene aggiornato 

l'indirizzo corrente. 
La variazione delle coordinate bancarie non viene storicizzata e riguarda esclusivamente l'IBAN 

indicato in corrispondenza della sezione "Gestione Pagamenti"; la sezione "Altra banca dipendente" 
non viene pertanto aggiornata.  

Inizio documento 

Aziendale  

Anagrafica Articoli  

Scelta AZIENDALE  Vendite 41-08-03-01  /  Magazzino 42-04-04-01-01 /  Ordini 43-08-03  /  Distinta 
Base 44-04-04-01  

È possibile associare unôimmagine (di tipo ñJPGò, ñGIFò, ñPNGò) ad ogni articolo.  

Richiamato l'articolo, abilitare la scheda [Anagrafica]  utilizzando il mouse oppure, posizionarsi nel campo 
< Immagine>  e premere il bot tone [Ricerca].  

Per eliminare l'immagine da un articolo, in corrispondenza del campo<Immagine>, premere il tasto di 
cancellazione presente nella Barra degli strumenti. 

i La lunghezza massima del nome dellôimmagine non pu¸ superare, compresa lôestensione che ne 

identifica la tipologia, i 20 caratteri.  

  Un esempio   
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Visualizzazione dellôimmagine dopo la selezione: 

 

Nella sezione ñCorpoò della funzione "Emissione Documenti" in versione grafica, è possibile visualizzare 
l'immagine premendo il bottone in corrispondenza del campo <Descrizione Aggiuntiva>. 

Nella funzione "Emissione Ordini Clienti" - sezione "Corpo", l'immagine può essere visualizzata col tasto 

[F8]  - campo <Descrizione Aggiuntiva>. 
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  Un esempio   

 

 

 


























